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BERBENNO

Festa dei colori
a Ravagna

Da domani a domenica, in
località Ravagna di Ber-
benno, si svolgerà la tradi-
zionale Festa dei colori or-
ganizzata dal gruppo Mato
Grosso. Tanto divertimen-
to, cucina tipica casalinga
e musica dal vivo.

CORNA IMAGNA

Cucina e musica
con la Polisportiva

Da domani al 10 luglio, al
campo sportivo di Corna
Imagna, ci sarà la festa del-
lo sport, tutti i giorni dalle
19,30. Evento organizzato
dalla Polisportiva Corna 
Imagna. Servizio cucina
con piatti tradizionali e
musica dal vivo.

CORNA IMAGNA

Canti d’osteria
all’Antica locanda

Domani, al l’Antica locan-
da Roncaglia a Corna Ima-
gna, alle 19,30, si terrà una
cena su prenotazione al
prezzo di 15 euro. Dalle 21
sarà possibile partecipare
ai canti di gruppo all’inter-
no della locanda. Per pre-
notare chiamare il numero
349.4216170.

UBIALE CLANEZZO

Sagra patronale
tra volley e sapori

Prosegue fino al 14 luglio la
Sagra di San Bartolomeo al
centro parrocchiale di
Ubiale (parcheggi al campo
sportivo) con torneo di
pallavolo, serate gastrono-
miche e musica. Sabato
concerto-tributo a Fabri-
zio de Andrè.

ZOGNO

Birra e note afro
al campo sportivo

Inizia venerdì al campo
sportivo di Poscante di Zo-
gno la 37a festa popolare
della frazione. Venerdì fe-
sta della birra e musica
afro, sabato musica con
Luigi e Kristel, domenica
musica con Delio e Ester ed
esibizione di moto d’epoca.
La festa riprenderà poi il 15
luglio con festa della birra
ed esibizione di arti mar-
ziali, quindi ancora con
musica il 16 e 17 luglio.

Bibliosteria

Questa sera sarà proiettato 

«Il giardino di Lucia» 

di Alberto Cima, 

sull’emigrazione in Francia

Non ci sono solo libri,
archivi e buona cucina alla bi-
bliosteria di Ca’ Berizzi, a Cor-
na Imagna. Nell’antica dimora
recentemente aperta al pub-
blicoviene proposto per l’esta-
te un cineforum sull’emigra-
zione bergamasca in Europa e
in tutto il mondo. Il titolo è un
po’ provocatorio: «Quando gli
emigranti clandestini eravamo
noi», ma indubbiamente effi-
cace per richiamare l’attenzio-
ne su un fenomeno che coin-
volse intere comunità e vallate.

Per il cineforum sono previ-
ste proiezioni all’aperto nella
corte di Ca’ Berizzi (in caso di
pioggia nella sala convegni del
complesso) tutti i mercoledì
sera di luglio e si concluderà il 3
agosto. Si tratta di un’opportu-
nità – è detto nella presenta-
zione della rassegna – per ri-
flettere sulle questioni migra-
torie di ieri e di oggi e i fenome-
ni sociali a esse collegati.

Ogni serata (con inizio alle
21,30) sarà preceduta da una
introduzione sull’argomento;
alla proiezione seguirà un di-
battito, secondo lo schema dei
cineforum di un tempo. In pre-
cedenza, dalle 19,30, nei locali
della Bibliosteria cena a tema
«Il mondo a tavola» (prenota-
zione: tel. 366.5462000 – in-
fo@caberizzi.it). 

 Questa sera sarà proiettato
«Il giardino di Lucia» di Alber-
to Cima, sull’emigrazione in 
Francia. Seguirà la sera del 13
luglio «Venticinque sul filo», di
Alberto Valtellina e Sergio Vi-
sinoni, sull’emigrazione in Ca-
nada; il 20 luglio «La strada del
successo» di Angelo Signorelli
e Sergio Visinoni sull’emigra-
zione in Canada; il 27 luglio 
«Era el azul» di Alberto Valtel-
lina e Sergio Visinoni sull’emi-
grazione in Argentina. Infine,
il 3 agosto «Non cade niente
dal cielo» di Giovanni e Fabri-
zio Personeni con anticipazio-
ni sulla ricerca in corso sul-
l’emigrazione lombarda in 
Brasile.

Corna Imagna
L’emigrazione
al cineforum
di Ca’ Berizzi

VAL SERINA

GIOVANNI GHISALBERTI

Trentuno mesi, che
diventeranno 32 a inizio ago-
sto, quando, finalmente, in lo-
calità Rosolo, la strada pro-
vinciale della Valle Serina sa-
rà completamente riaperta al
traffico, a doppio senso di
marcia. Saranno trascorsi due
anni e otto mesi dalla frana
del 2 dicembre 2013.

Da lunedì la strada provin-
ciale è tornata transitabile a
senso alternato, ma tutto il
giorno e - con il cantiere anco-
ra aperto per circa un mese -
non richiuderà più. Si conclu-
de, quindi, finalmente l’«iso-
lamento» della Valle Serina.
Iniziato da quella notte in cui
a Rosolo cadde una frana che
distrusse il ponte sul torrente
Serina. Partirono sopralluo-
ghi, ricerca di fondi, studi.
L’intervento di recupero, dal-
la zona della frana e dal ponte,
si è esteso poi a tutto il versan-
te roccioso, arrivando a costa-
re quasi due milioni di euro.
«Abbiamo fatto il più veloce-
mente possibile», hanno ripe-
tuto più volte le istituzioni,
dalla Regione alla Provincia.
«Si sono persi mesi», ha soste-
nuto da sempre il comitato di
cittadini nato per seguire
l’evolversi della situazione. Si
è così arrivati allo scontro, fi-
no alla manifestazione pub-
blica dell’ottobre 2014 quan-
do, stanchi di aspettare, i cit-
tadini sono scesi in strada ad
Ambria di Zogno. 

Poi, finalmente, i lavori,
iniziati, ma senza una previ-
sione certa di chiusura. E così
è stato. Nel frattempo la Val
Serina ha subìto per 31 mesi i
disagi di una strada chiusa,
con le alternative passanti da
Spino al Brembo, Frerola o
Costa Serina, lunghissime e
tortuose. Per pendolari, stu-
denti, turisti un grosso disa-
gio. A rimetterci anche l’eco-
nomia locale, il turismo, un’

Si torna a transitare sulla provinciale 27 della Valle Serina, in località Rosolo FOTO MARIO ROTA

Riaperta dopo 31 mesi
la strada della Val Serina
Viabilità. Nel dicembre 2013 la frana a Rosolo e lo stop. Dal 19 marzo
si transitava a singhiozzo, da lunedì finalmente il via libera tutto il giorno 

azienda che, stretta alla gola,
ha dovuto trasferire i magaz-
zini per la logistica a Zogno,
visto che i tir non riuscivano
più ad arrivare a Serina. 

Dopo 27 mesi, lo scorso 19
marzo, la prima tappa verso
l’apertura definitiva: senso
unico alternato da lunedì a ve-
nerdì dalle 17,30 alle 8,30 del
giorno dopo, il sabato e la do-
menica. Per il resto ancora
stop al traffico, per consentire
la prosecuzione dei lavori.

 Orari che venivano incon-
tro in particolare a pendolari
e studenti, negli orari mattu-
tini. E ai turisti per quando ri-
guarda il sabato e la domeni-
ca. 

Si è dovuto però attendere
ancora un centinaio di giorni

per avere finalmente la strada
aperta tutto il giorno, sebbene
a senso unico alternato. Da ie-
ri nessuna chiusura giornalie-
ra, si viaggia a senso alternato
per circa 250 metri, ma si
viaggia. 

Per molti abitanti, proba-
bilmente, la fine di un lungo
disagio, reso ancora più pe-
sante le settimane scorse dal-
la momentanea interruzione
della viabilità ad Algua, per il
cedimento della strada (per il
ripristino complessivo sono
stati chiesti 260 mila euro). 

Per concludere i lavori a
Rosolo mancano solo guar-
drail e asfaltatura. Poi, da ago-
sto, si viaggerà in entrambi i
sensi di marcia.
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� Mancano ancora 
guard rail 
e asfaltatura di 250 
metri, poi si viaggerà
a doppio senso

� Ora il nodo 
di Algua: strada 
da ricostruire dopo 
la voragine di 
alcune settimane fa

Valli Brembana e Imagna
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